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La Lega ha deciso: dalla stagione '94-'95 giocatori esteri 
tagliati del 50 per cento con una «misura ghigliottina» 
«Si spende più di quanto s'incassa, finite le vacche grasse» 
Lucchetta: «Giusto, favorita la nazionale». Società in ansia 
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Non passa lo straniero 
I club si ribellano: «Perderemo gli sponsor» 
Dalla stagione '94-'95 il volley cambia rotta, va contro- ? 
corrente rispetto al calcio. Dimezzerà gli stranieri per , 
cercare di contenere i costi e valorizzare gli atleti italia- *; 
ni. Una scelta, questa, coraggiosa, che va-ad aggiun- •$ 
gersi al programma del'general manager della Lega ' 
Roberto Ghiretti di qualche tempo fa. È finito il tempo f: 
delle «vacche grasse» dove ad arricchirsi, oltre agli atle- ' 
ti stranieri, erano'anche le loro rispettive Federazioni. -" 

LORENZO BRIANI 

mi ROMA Roberto Ghiretti, il 
general manager, della Lega-
volley, faceva sul serio quan­
do, poco tempo (a, aveva an­
nunciato un programma per 
diminuire i costi della pallavo­
lo italiana. Molti sono stati i 
commenti del tipo «è una bella 
idea ma non funzionerà» ma, 
Ghiretti ha tirato dritto per la 
sua strada. Il «prodotto volley 
spende più di quanto incassa? 
Bene, ecco pronta una solu­
zione: diminuire i giocatori 
stranieri dalla stagione '94-'9S. 
A questa mossa, tra le altre co­
se, oltre che ad un risparmio 
reale corrisponde anche una 
risposta concreta alla federa­
zione Intemazionale che ha di-

; sposto solo cinque mesi per i 
• '. campionati nazionali. «Inam-
- missibile - rispondono i club 

" : della massima serie - cosi per-
.' deremmo sponsor, immagine 
• e quattrini». In questa maniera, 
: diverse Federazioni mondiali 
•" saranno messe in ginocchio vi-
• sto che -campano» soltanto 
; grazie ai dollari che arrivano 

'dall'Italia per pagare le tasse 
. dei trasferimenti (spesso supe-
• riori a 300.000 dollari a stagio-

:p ne) . E il volley dimezza gli stra-
• ' nierì, punta tutto sugli atleti ita-
,',-'•• Nani andando ancora una vol-
•!' ta controcorrente. «È una nor­

mativa - dice Lucchetta - da 
sperimentare, la riduzione de- Luca Cantagalli, 28 anni, schlaceiatore della Sisley 

gli stranieri va bene certamen- ';; 
te per l'AZ, nella massima se­
rie, non so. È un segnale molto 
chiaro, positivo, intendiamoci. : 

Adesso, prima di acquistare un ?:' 
giocatore di oltrefrontiera i di- : 

rigenti italiani ci penseranno '-•• 
due volte. Lo straniero dovrà _ 
essere di altissimo livello altri- ' 
menti saranno dolori. Il cam- ;.' 
pionato ideale? Credo che sia " 
di 10 squadre in Al. In questo ': 
caso ci sarebbe sicuramente y 
spettacolo, ad ogni incontro. ,' 
C'è ancora da risolvere la «que- ' 
stione naturalizzatili. Ridurre il ' 
numero degli stranieri vuol di-
re anche incentivare le natura- .' 
lizzazioni visto che sono consi- : 
derati come italiani e non co- ;. 
me stranieri». A Lucchetta, fa r 
eco Luca Cantagalli, schlac- ; 
ciatore della Sisley Treviso e '•: 
della nazionale di Julio Vela-
sco: «La linea e sostanzialmen- ' 
le giusta, più spazio agli italia- -
ni per cercare, di far crescere •; 
anche i giovani. Buona parte ; 
dei giocatori stranieri non è /• 
certamente superiore ai nostri fj 
atleti. È una scelta politica az- ';• 
zeccata, in questa marnerei ci 
sarà anche una maggiore pos­

sibilità di ricambio per la na- , 
zionalc. E non è una cosa di 
poco conto». Paolo TofoM è 
praticamente sulla stessa linea 
di Lucchetta e Cantagalli: «Con -
due stranieri, forse, c'è più -
spettacolo ma in questa ma- ' 
niera si rivalutano gli italiani. ' 
Rivedere i prezzi? Alla Sisley lo I 
hanno già fatto. Il mio contrai- ; 
to, rinnovato quest'anno, è del ' 
10% inferiore a quello della • 
passata stagione». E Samuel -' 
Tandè. il brasiliano della Mi- ; 
sura Milano va (naturalmen- " 
te) controcorrente: «Dimezza- . 
re gli stranieri? È un discorso ' 
molto delicato. In Italia si vive 
di risultati, se non ne fai sei un 
brocco. Il livello del campiona- '• 
to italiano è vertiginosamente 
aumentato anche grazie agli • 
stranieri. Prima, con la nazio- ', 
naie l'Italia vinceva poco, da ; 
quando ci sono 2 stranieri per • 
club è diverso». Ma adesso è ; 
proprio l'Italia ad allenare i mi­
gliori giocaton del mondo che, 
poi, nelle competizioni inter­
nazionali giocano contro, bef­
fandoci in più di una occasio­
ne Gli olandesi ne sanno qual­
cosa ' 

Basket Skansi minimizza la crisi della squadra campione, reduce da sei sconfitte nelle ultime otto gare 
e da una figuraccia in Europa. «Non è vero che Kukoc mi boicotti. Paghiamo l'ebbrezza da scudetto» 

La Benetton nuda anche sotto canestro 
Viaggio nella crisi Benetton. Sei sconfitte nelle ulti­
me otto partite, la figuraccia (-32) di Madrid, tre in­
fortunati del calibro di Kukoc, Teaglé, Pellacani. E 
un sospetto: che l'asso croato stia spaccando lo 
spogliatoio per metterlo contro Skansi: Che contrat­
tacca: «Con Tonynon si litiga, è troppo tollerante. 
Badiamo piuttosto, invece di improvvisarci psicolo­
gi, a ritrovare la condizione fisica». 
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••TREVISO La Benetton è 
nuda Proprio come il suo pa­
tron, che si è spogliato per la 
pubblicità. Le è rimasta solo 
una foglia di fico tricolore, ma 
proprio non basta a.nascon­
dere una realtà fatta.di pessi­
mi risultati: due vittorie nelle 
ultime otto partite, -32 a casa 
del Rea! Madrid. Perdippiù gli 
infortuni si assommano (Ku­
koc combatte con l'influenza. 
Teagle ha una caviglia malan­
data, Pellacani gioca senza al­
lenarsi) e voci sempre più in­
sistenti raccontano dì -uno 
spogliatoio diviso. -

Davvero, Skanai, Kukoc'le' 

ha m e n o contro la squa­
dra? v ; ;;'.--;;: 

':'•. Chi lo dice tenta di indovina-
' re, di dare un perché ai nostri 
"£• problemi. Sbaglia, però. Tony 
: è malato, questo si. Gli tocca 
' giocare con la febbre. Ma non 
: ha rotto le balle quando vin-

- cevamo e non ha cominciato 
• adesso. È una persona lolle-
!" rante, con lui è difficile litiga­

re. E la verità - anche se può 
sembrare la versione che fa 

. più comodo a me - è soltanto 
questa. ;j .•..•?&'-."?.••! 

E allora cosa state scontan­
do? Appagamento, o cos'al- Skansi. allenatore della Benetton In crisi 

Federciclismo. Le elezioni 
Domani la sentènza del Tar 
sul ricorso della Giuliani 
«Mi boicottano, do fastìdio» 
• • ROMA. Sarà il Tar a scio- , 
gliere il nodo ( e il pasticcio) 
della vicenda'Giuliani. Il ver-
detto del tribunale è atteso per • 
domani. Intanto la signora del • 
ciclismo italiano esclusa (per 
il momento) dalla candidatu­
ra per accedere alla massima . 
canea federale, annuncia bat­
taglia. Ma cosa sta succedendo 
dietro le quinte di questa spe­
cie di telenovela delle due ruo­
te? I fatti, in breve. Carla Giulia­
ni, per 11 anni segretario gene­
rale della Federazione intema­
zionale professionistica .di ci­
clismo (Rac) , si è vista respin­
gere due .settimane fa la 
candidatura per un intoppo • 
procedurale: la sua tessera di " 
socio della federazione non è 
stata nnnovata per tempo. «Ma •• 
si capisce che si tratta solo di 
un cavillo burocratico-si sloga • 
- Come mai è stata demandata 
la decisione sulla mia ammis-
sibilila al consiglio federale 
che si riunirà soltanto il 30 gen- "•• 
naio invece di adottare una < 
procedura d'urgenza? Per me . 
è un danno gravissimo perchè, • 
non essendo • ufficialmente ; 
candidata,. non .< posso '. fare ; 
campagna elettorale E man-

1 cano solo venti giorni all'ele­

zione del nuovo presidente 
della Federciclismo. Mi sem-

, bra chiaro che si sta creando a 
bella posta un clima di confu-

' sione per ostacolarmi». Attual-
•. mente, al vertice della Fci c'è 

Agostino Omini, in carica da 
12 anni. E i a presenza della 

-Giuliani, 47 anni, spigliata e 
controcorrente con tante idee 

• per rinnovare il mondo del ci-
• clismo, forse dà fastidio. Il Tar, 
. dunque, darà la sua risposta 
. domani, il consiglio federale 

•'". due giorni dopo. Intanto, lei 
. denuncia altri «misfatti» a cari-
1 co dell'attuale vertice federati-
- vo. Si tratta della vicenda del-
•. l'appalto-concorso assegnato 
'. alla Seal, «ta struttura di mar­

keting - ricorda la Giuliani - si-
v glò nel 90 un cintratto di spon-
i sorizzazionc con la Fci per i 
"• mondiali in Giappone. Ma le 

cose non sono andate a buon 
: fine. La Federciclismo non so-
•; lo non ha rispettato gli accordi 
; ma ora dovrà comparire In tri-
. bunale per una causa intentata 
dalla Seal per risarcimento. In-

: somma, mi pare sia giunto II 
• momento per l'ingresso di fac-
• ce nuove ai vertici di una fede­

razione da lungo tempo im­
mobile e poco trasparente» 

Ferrari all'Estorti. Nella seconda giornata di prove della FI, 
l'auto di Maranello nsulta «ancora lenta». Il problema sono 
ancora le sospensioni che saranno «testate» per tutta la setti­
mana. ;,-,-.. .-.'••.•. •..-.- '.•,'". '•-."• •. 

Hermann lascia Zurigo. «Per problemi intemi e una brutta at­
mosfera che si respira nella squadra»: cosi il calciatore elveti- > 

. co ha motivato la sua decisione con effetto immediato e di 
comune accordo con la società. 

Olanda-Turchia. Per timori di disordini, gli. amministratori di 
•:.,.- Rotterdam hanno chiesto alla Federcalcio olandese l'anticipo 

deH'iniziodellapartitadalle20allel4. * .',.••„• ... -
Fauner vittorioso. L'atleta è arrivato primo nella prova dei 15 

. chilometri a tecnica libera dei campionati italiani di fondo 
s ^ che si stanno disputando a Dobbiaco. j ; - - ••--- -•• 
Janich al Bologna. L'ex direttore sportivo del Bari, 55 anni, è da 

ieri con lo stesso-incarico nel club felsineo. La situazione fi-
;: nanziaria resta difficile: i giocatori non percepiscono gli sti-

•''' pendida4mesi. .,-».r.'.... _ ., ...-/ ., .-• . - ••• .:•.,...; 
Final Four di pallavolo. Duemila, biglietti già richiesti in pre­

vendita e buone prospettive di realizzare iftutto esaurito: prò-. 
mette bene il torneo di Coppa Italia in programma il 3 e 4 feb-

' braio a Napoli. Le partite saranno trasmesse in tivù da Tele 
più 2 anche per i non abbonati.,. -.- • •: - • • r .. . 

Coppa Korac. Stasera primo incontro dei quarti di finale. In 
campo, Phonola-Clear, Panionios-Philips, Elosua Leon-Virtus 
Roma. Il 5 marzo intanto riprende Assist a Tele più 2, in onda 
allel9.45. „,.„.,•,:-..,.... ..•>..-•.-••...« - ...-v...j"-....,, .-

Tennis: semifinali internazionali d'Australia. Come previ­
sto le quattro «regine» del tennis femminile, Seles, Graf, Saba­
tini e Sanchez, si sono qualificate per le semifinali degli inter­
nazionali d'Australia. Ieri la Sabatini ha faticato con la france­
se Pierce (4-6,7-6,6-0) e a lei si è aggiunta la quarta semifina­
lista, Seles, battendo là francese Tauziat per 6-2, 6-0. Questi 
gli accoppiamenti: Sabatlni-Seles; Graf-Sanchez. > ..*,-. •.;-.•.,. 

Esonerato Blochin. L'ex centravanti della nazionale sovietica 
non è più l'allenatore dell'Olymplakos Pireo perché ritenuto 
responsabile del risultati negativi della squadra. ... • 

Papln e Taple. Secondo il presidente dell'OlympIque Marsiglia, 
l'attaccante non potrà essere ceduto dal Milan al Paris Saint 
Gcrmain perché «esiste un impegno morale con Berlusconi. 
Se sarà ceduto, deve tornare da noi». , - , - - - • ; • - . 

Tennis: incontro record. È durato 5 ore e 12 minuti l'incontro 
di doppio valido per i quarti di finale agli open d'Australia vin­
to dati australiano Wardcr in coppia con il sudafricano Viiscr 
sugli americani Grabb e Renebrg. 

tro? 
Chi vince lo scudetto quasi 
mai si npete. Non subito, al­
meno. -Guardate cos'hanno 
fatto Scavolini ePhonola negli 
anni scorsi. È un dazio che si 
deve versare per forza. Io che 
amo essere pragmatico, però, 
non mi limito a osservare i 
problemi psicologici. Anche a 
Fabriano, per esempio, siamo 
crollati alla fine, non abbiamo 
saputo amministrare 18 punti 
di margine. E se avessimo 
guai fisici, e se la condizione 
non fosse quella giusta? Cer­
chiamo prima di far funziona­
re le gambe. Di saltare, corre­
re, difendere. Poi potremo 
preoccuparci dell'organizza­
zione di gioco. Quando tutti 
staremo bene. !;,;.,.TÌ'~*:^;.-:..'.M«^ 

Anche la Knorr, però... 
Anche la Knorr soffre il sovraf­
follamento del calendario. In 
campionato non sempre gio­
ca bene, in Europa fa fatica. M. 

E se la causa dei vostri guai 
fossero I rinforzi? Non avre­
te sbagliato a ritoccare un 

meccanismo vincente? 
Era necessano, la concorren­
za corre E poi io sono soddi-

.- sfatto sia di Ragazzi che di 
•' Esposito Chi si basa solo sulle 
• cifre potrà dissentire, eppure 

:* sono convinto che nel futuro 
'k prossimo entrambi saranno 

importanti per noi Sono pla-
' nati su un pianeta che non co- • 
'i noscevano, gli sono state 
: chieste cose molto particolari 
'•; Ora hanno assorbito il con-
S traccolpo 

' " Sembra sereno, Skansi... 
:: Dobbiamo risalire in campio-
; nato, ma nell'Euroclub siamo 
; perfettamente in corsa per un 
' posto nelle prime due. Intan-

< to, domani sera, vediamo di ' 
'. battere il Malines Con la con- • 
'•; sapevolezia che non servirà a 

cancellare la figuraccia di Ma­
drid Nulla è perduto, fuorché i 
l'onore Ora sta a noi neon-

- quistarlo, con un successo 
- della stessa portata e dello 
; stesso valore Lo dobbiamo a 
; chi ci segue senza troppe ma­

lizie E non credo proprio che 
* i belgi possano bastare. 

Calcio e non solo in carcere 
Anche còrsi per arbitro 
per i«ragazzi difficili» 
H ministero è sportivo 
BV ROMA. Lo sport come ne- ; ' 
cessario e possibile strumento J 
di recupero dei ragazzi «diffici- ' 
li». Con questo obiettivo, men- v-
tre il guardasigilli fornisce i dati • 
(allarmanti) sui reati com- .: 
messi dai giovanissimi, sempre 
più numerosi nell'esercito del ;> 
crimine, ecco un progettopìlo- « 
ta del ministero di Grazia e " 
Giustizia per attivare e poten- :À 
ziare le attività sportive negli ^ 
istituti di pena minorili. ..». ;.• 
- L'iniziativa, realizzata in col- ••'• 
laborazione con l'Uisp (unio- :' 
ne italiana sport per tutti) toc- : 

ca sei città, Roma, Genova, Mi- ';; 
lano, Napoli, Catania e Paler- .••; 
mo. Molti i corsi: dall'arbitrag- ' 
gio di calcio alle arti marziali, ; 
dal calcio e calcetto al rugby, *. 
al volley, al basket, alla danza ;. ' 
creativa. Non è la prima volta « 
che lo sport viene utilizzato co- ir 
me mezzo di recupero nelle v' 
carceri, ma adesso l'attenzio- •• 
ne è rivolta alla folta fascia dei ;: 
giovani denunciati a piede li- :, 
bero, affidati al servizio socia- ' 
le, agli arresti domiciliari o si- ' 
sternali in comunità. In media, 
sono 500 i ragazzi presenti ne­
gli istituti di tutto il paese, più 

42 mila giovani denunciati in 
un anno «I ragazzi "difficili" 
non devono essere considerati 
solo un problema sociale ma 
una risorsa da rispettare» è sta­
to il coro unanime di operaton 
e addetti ai lavon. E cosi nel 
progetto saranno impegnati 
circa 30 istrutton dell'Uisp. af­
fiancati di volta in volta da vo­
lontari nell'organizzazione di 
tornei, campionati e gare Per i 
finanziamenti, si potrà contare 
sui circa 6 miliardi destinati al­
lo sport tra i 30 di cui dispone 
l'ufficio per la giustizia minon-
Ic. Più 10 miliardi erogati dalla -
legge 216 per i giovani a «ri­
schio di mafia» 

«Ma la costruzione ' delle 
strutture e dei campi sportivi -
ha affermato Fedenco Palom­
ba, presidente dell'ufficio mi-
nonle al ministero di Grazia e 
Giustizia - non può essere 
compito di questo dicastero 
La nostra non è una conven­
zione, ma la sanzione di un 
impegno comune» E se, fra un 
anno, la prima verifica 'sarà 
soddisfacente, sui campi spor­
tivi correranno i ragazzi di tutte ' 
lecareen italiane 

Manager sulla wrberiza^tkid^ 
«Nehiolo discuta non minacci» 

MARCO VENTIMIGUA 

• • Atleti e manager reclamano l'intro­
duzione di cospicui premi in denaro nei 
campionati mondiali di atletica e, per tut­
ta risposta, la laaf minaccia clamorose 
squalifiche. Ne parliamo con Gianni De 
Madonna, e x maratoneta, oggi manager 
di Panetta, Benvenuti, Di Napoli ed altri 
azzurri. ;*•:•••;• .-.--• , "-r-:•:>•-• •.•;--.'....-,:.K'',.-S'---'-.--. " 

Allora De Madonna, cosa n e p e n s a di 

Siiesti atleti che chiedono soldi alla Fe-
erazione mondiale attraverso la laar, 

l 'associazione dei manager? 
Innanzitutto bisogna meglio definire i ter­
mini della questione. Per- -
sera lmente , pur facendo 
parte della laar, h o una vi­
s ione assai diversa dai ma- ' 
nager statunitensi, - quelli 
c h e stanno recitando • il 
ruolo principale nel brac­
c io di ferro c o n Nebiolo. In 
America la situazione de ­
gli atleti è completamente 
differente dal resto del 
mondo . LI la federazione 
nazionale è debole con la ' 
conseguenza che i mana­
ger sono i principali gesto- ' 
ri dell'attività degli atleti. 
Io, in Europa, mi devo. 
confrontare con una realtà =' : 
ben diversa. Le federazio- •; 
ni def Vècchio continente 'j 
sono un pùnto di riferi-";? 
mento obbligato per ali at- ;' 
leti, i quali ricevono da es- <* 
se, tràmite il meccanismo-< 
delle1 borse di studio, il 
principale sostentamento ; 
economico. . Insomma, ;• 
credo che non a caso la ri-:;, 
chiesta di introdurre premi 
sostanziosi nei mondiali 
sia portata avanti da atleti 
e tecnici d'Oltreoceano. K,<..-\ 

Va bene, ma sulla so- • 
stanza della richiesta 
cosa dice? / - .',;;.•,*.-.* ' ;•••.•• 

È innegabile che ia laaf l: v ,-
debba redistribuire agli at- ". '' '.. 
leti, anche attraverso l'introduzione di 
premi nei mondiali, una parte dei 91 mi­
lioni di dollan ricevuti per la cess ione dei 
diritti televisivi II problema, però, ha di­
mensioni assai più vaste. Da un punto di­
vista formale, la laaf è tenuta a distribuire 
soldi alle vane federazioni nazionali e 
non agli atleti. Questi ultimi, poi, hanno 

Gianni De Madonna 

ancora uno status dilettantistico anche s e 
ormai l'atletica di vertice può essere con­
siderata a tutti gli effetti uno sport profes­
sionistico. La battaglia da fare, quindi, è 
quella di cambiare tutto il complesso di 
norme c h e regola la nostra disciplina 
sportiva. LV,:..;.. -̂ .-.v.. •.- -;•• •:'••• •v,y^'t--. 

Nebiolo, di contro, n o n sembra molto 
sensibi le al le es igenze di cambiamen­
to. Anzi, minaccia clamorosi provvedi­
menti disciplinari nel confronti dei ri­
voltosi. . . •-, 

Il presidente della laaf avrebbe fatto mol­
to meglio a trattare. La sua 
minaccia • di squalifica 
olimpica nei confronti di 
chi boicotterà i mondiali è 
assurda. Se un atleta non 
vuole prendere parte ad 
una manifestazione agoni­
stica ha mille modi per far­
lo può esibire un certifica­
to medico o , semplice­
mente, dichiararsi fuori 
forma. E c o m e farà Nebio­
lo , a «smascherare» : un 
eventuale .. boicottaggio? 
Farà effettuare delle visite 
fiscali? Lo ripeto, non mi 
sembra una cosa seria. :; 

Qualcuno accusa 1 ma­
nager di aizzare gli atle-

' ti contro la laaf.,.; 
Molti attribuiscono ai ma­
nager un potere che non 
hanno. Non scordiamoci 
che la laaf non ha nem­
meno • riconosciuto - uffi­
cialmente la laar, ha sol­
tanto stabilito il diritto de-

] gli atleti a farsi rappresen­
tare da un manager. Qui 
non si tratta di aizzare nes­
suno. Un atleta ha pochi 
anni di carriera in cui mo­
netizzare il suo talento. 
Ovvio che cerchi di proteg­
gersi economicamente n-

. . ..- volgendosi a persone in 
: - - grado di tutelare i suoi in­

teressi. Certo, se la laaf no.i si adeguerà ai 
tempi che cambiano, in futuro rischiera 
di essere tagliata fuori. Se atleti e mana­
ger formeranno un binomio compatto in 
tutte le federazioni mondiali, nulla po­
trebbe impedirgli di gestire m proprio tut­
ta l'attività agonistica 

ITALIA 
RADIO SANITÀ' 

UN MICROFONO DAVANTI GLI OSPEDALI E LE USL 

Dal 1°. febbraio un viaggio nel pianeta Sanità per 
sapere cosa pensano 

cittadini e operatori del settore della Sanità 
, di De Lorenzo. 

Tutti i giorni trasmissioni e alle ore 16.00 il filo 
diretto dedicato ai problemi della Sanità. 

«Sei favorevole o contrario alla Sanità 
proposta da De Lorenzo?» 

Puoi rispondere al numero verde 1678 - 62136 

ItaliaRadio 


